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Premessa 
 

Il trascorso campionato 2014/2015 ha evidenziato, in generale, 

una situazione ricca di luci ed ombre.  

 In particolare, se la recrudescenza delle forme di violenza riferita 

a tutti i campionati appare limitata, essendosi registrato un 

incremento del 4,5% degli incontri con feriti, ben più ampia 

risulta quella rilevata nei soli campionati professionistici (serie A, B e 

Lega Pro) con un aumento del 22%. 

 Ciò ha dimostrato un vero e proprio salto di qualità nel livello di 

pericolosità, con un aumento degli atti illegali all’interno degli impianti, 

specie dovuto al largo uso di artifizi pirotecnici.  

 Nel medesimo quadro emerge, comunque, in contrapposizione 

alla descritta fenomenologia, una contrazione dei casi di turbativa 

all’ordine pubblico, con un decremento delle situazioni critiche nelle 

zone esterne agli impianti e sul restante territorio cittadino interessato 

alle competizioni calcistiche. 

 Trend positivo, peraltro, confermato anche negli ambiti  stradali 

e ferroviari, ove si evidenzia l’assenza di incidenti significativi ed un 

ridottissimo numero di episodi di intemperanza. 

 Indicazioni contrastanti si rilevano dall’analisi dei dati relativi ai 

feriti tra i civili: mentre in serie A, B e Lega Pro risultano aumentati 

del 18% (da 69 a 82), una forte diminuzione, pari al 26,5% (da 142 a 

125) si registra nel dato riferito al complesso delle gare monitorate. 

 Per quanto concerne i feriti tra le Forze dell’Ordine, la 

situazione è rimasta invariata nelle gare professionistiche, attestandosi 

a 62 unità, mentre l’indicatore è aumentato del 14% se riferito a tutti 

gli incontri (da 128 a 146). Tale dato comunque è fortemente 

condizionato dal negativo andamento di una sola gara (Roma- 

Feyeenord) che ha fatto registrare ben 39 feriti. 
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 Prendendo in considerazione i feriti tra gli steward si registra, 

invece, un trend in diminuzione, sia considerando le sole gare di A, B e 

Lega Pro, (-25,9%,  da 27 a 20), sia se si contemplano tutte le altre 

gare dei tornei ove è previsto il loro impiego, (incontri internazionali, 

Tim Cup, Coppa Italia Lega Pro), ove si assiste ad una diminuzione del 

10% (da 40 a 36). 

 Sul fronte delle attività di contrasto, mentre i denunciati 

risultano in contrazione, sia complessivamente (-16,9%), che nelle 

sole serie professionistiche (-26,3%) gli arrestati sono in 

controtendenza nel quadro generale con un incremento del 53% (da 

160 a 246). 

In ultimo, il numero degli operatori delle Forze dell’Ordine 

impiegati per gli incontri di calcio risulta aumentato del 14,8% (da 

185.686 a 213.166); in serie A, B e Lega Pro, il numero degli operatori 

delle Forze di Polizia impiegati è cresciuto del 12,2% (da 154.410 a 

173.278). 
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1. I dati della stagione 
 

Durante il campionato 2014-2015 sono stati monitorati  

2.732 incontri di calcio (+1,60% rispetto alla precedente 

stagione) di cui 381 di serie A, 472 di serie B, 1.163 di lega pro, 

491 di campionati dilettantistici, 51 di incontri internazionali, 155 di 

Tim Cup e Coppa Italia Lega Pro, 19 amichevoli. 

Dalla comparazione dei dati1 delle sole serie professionistiche si 

evidenzia che, rispetto alla stagione precedente si è riscontrato un 

netto miglioramento degli indici in serie A mentre in serie B e Lega Pro 

si è registrato un incremento delle criticità. 

In particolare è emerso che: 

 gli incontri con feriti sono aumentati del  22% (da 59 a 72); 

- in serie a sono diminuiti del 17,9 % (da 39 a 32); 

- in serie b sono aumentati del 84,6 % (da 13 a 24); 

- in lega pro sono aumentati del 128,5 % (da 7 a 16). 
 

 i feriti tra i civili sono aumentati del 18,8% (da 69 a 82); 

- in serie a sono diminuiti del 23 % (da 52 a 40); 

- in serie b sono aumentati del 128,5% (da 14 a 32); 

- in lega pro sono aumentati del 233,3% (da 3 a 10). 
 

 i feriti tra le Forze dell’ordine sono rimasti invariati a 62; 

- in serie a sono diminuiti del 21,2 % (da 33 a 26); 

- in serie b sono aumentati del 40% (da 10 a 14); 

- in lega pro sono aumentati del 15,7% (da 19 a 22). 
 

 il numero degli steward feriti  è diminuito del 25,9% (da 27 a 

20); 

- in serie a sono diminuiti del 66 % (da 24 a 8); 

                                       
1 Fonte: CNIMS 
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- in serie b sono aumentati del 150% (da 2 a 5); 

- in lega pro sono aumentati del 600% (da 1 a 7). 
 

 il numero dei denunciati è diminuito del 26,3 %, (da 1.043 a 

768); 

- in serie a sono diminuiti del 59 % (da 654 a 266); 

- in serie b sono aumentati del 30,8% (da 243 a 318); 

- in lega pro sono aumentati del 26 % (da 146 a 184). 
 

 il numero degli arrestati è diminuito* del 5,7%, (da 105 a 99) 

- in serie a sono diminuiti del 20,4 % (da 49 a 39); 

- in serie b sono diminuiti del 20,6% (da 29 a 23); 

- in lega pro sono aumentati del 37 % (da 27 a 37). 

* considerando il quadro generale degli incontri monitorati, nazionali e 
internazionali, il numero degli arrestati è invece cresciuto del 53% 
(Vedi tabella sottostante: da 160 a 246). 

 

Molto positivi i dati registrati per gli incontri monitorati di Tim 

Cup/Coppa Italia Lega Pro e Serie D ed i campionati dilettantistici dove 

tutti gli indici sono in diminuzione.  

Maggiori criticità si sono registrate, invece, negli incontri 

internazionali che hanno visto alcune tifoserie straniere creare vere e 

proprie difficoltà per la gestione dei servizi di Ordine e sicurezza 

Pubblica. In tali incontri, infatti, le gare con feriti sono aumentate del 

50% (da 10 a 15), i feriti tra le forze dell’ordine sono aumentati del 

200% (da 21 a 63), tra i tifosi sono passati da 14 a 19 e tra gli 

steward da 1 a 15. 

Anche per la stagione 2014/2015 si sono registrate alcune criticità 

in ambito autostradale connesse perlopiù ad episodi di furto in autogrill 

commessi dalle tifoserie in transito. 

La stagione scorsa conferma l’incremento di operatori delle Forze 

dell’Ordine impiegati per gli incontri di calcio (+14,8%). Nello specifico,  
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proprio laddove sono state registrate maggiori problematiche, cioè in 

Lega Pro, si è reso necessario dispiegare un numero superiore di 

risorse, mentre in serie A, ove risultano in diminuzione le criticità, il 

numero delle unità impiegate è diminuito.  

In particolare: 

-  in serie a è diminuito del 4,6% (da 76.799 a 73.678); 

- in serie b è aumentato del 10,8% (da 39.633 a 43.950); 

- in lega pro è aumentato del 46,5% (da 37.978 a 55.650). 

 

 

 

 

 

Dati relativi al totale delle manifestazioni calcistiche monitorate 

 

 13/14 14/15 diff.% 

Incontri con feriti 111 116 4,5% 

Feriti tra i civili 142 125 -26,5% 

Feriti tra le FF.PP. 128 146 14% 

Feriti tra gli steward (A,B,Lega Pro, 
Intern. + Tim Cup/Coppa Italia Lega Pro) 40 36 - 10% 

Denunciati 1.572 1.306 - 16,9% 

Arrestati 160 246 53% 
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22.. Risultati conseguiti - dettaglio 

 

2.1 - Serie A, B e Lega Pro  

Dalla comparazione dei dati relativi alle sole serie professionistiche 

(A, B e Lega Pro) della stagione 2014/2015 con quelli delle due 

stagioni precedenti si rileva un andamento altalenante all’interno delle 

stesse categorie che spesso coincide con la presenza nelle stesse di 

squadre seguite da numerosi tifosi: 

 

 

differenza  %  
 2012/13 2013/14 2014/15 

2013/2014 2012/2013 

Incontri con feriti 43 59 72 22% 67% 
Feriti tra i civili 51 69 82 18% 60% 
Feriti tra le FF.PP. 33 62 62 = -87% 
Feriti tra gli steward 11 27 20 - 25% 81% 

Denunciati 829 1.043 768 - 26% - 7% 
Arrestati 95 105 99 - 5% 4% 
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2.1.1 - Serie A  

Per quanto concerne i dati degli indicatori della violenza della serie 

A, si è registrato una sensibile inversione di tendenza rispetto alla 

scorsa stagione. Infatti, tutti gli indicatori presentano un chiaro 

miglioramento della situazione, anche l’attività di contrasto, di 

conseguenza, ha risentito delle minori criticità registrate: 

 

differenza  % 
Serie A 2012/13 2013/14 2014/15 

2013/2014 2012/2013 

Incontri con feriti 19 39 32 -17,9% 61,4% 

Feriti tra i civili 32 52 40 -23% 25% 

Feriti tra le FF.PP. 6 33 26 -21% 333% 

Feriti tra gli steward 5 24 8 -66,6% 60% 

Denunciati 491 654 266 -59,3% -45,8% 

Arrestati 50 49 39 -20,4% -22,4% 
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2.1.2 - Serie B  

Gli indicatori della serie B, invece, mostrano un deciso incremento 

degli indici della violenza:  

 

differenza  % 
Serie B 2012/13 2013/14 2014/15 

2013/2014 2012/2013 

Incontri con feriti 9 13 24 84,6% 166,6% 

Feriti tra i civili 8 14 32 128,5% 300% 

Feriti tra le FF.PP. 6 10 14 40% 133,3% 

Feriti tra gli steward 5 2 5 150% = 

Denunciati 130 243 318 30,8% 144,6% 

Arrestati 16 29 23 -20,6% 43,7% 

 

 

 

 

2.1.3  - Lega Pro  
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I dati rilevati in Lega Pro registrano un marcato peggioramento 

degli indici che ritornano sui livelli della stagione 2012/2013. 

 

 

 

differenza  % 
Lega Pro 2012/2013 2013/2014 2014/2015 

2013/2014 2012/2013 

Incontri con feriti 15 7 16 128,5% 6,6% 
Feriti tra i civili 11 3 10 233,3% -9% 
Feriti tra le FF.PP. 21 19 22 15,7% 4,7% 
Feriti tra gli steward 1 1 7 600% 600% 
Denunciati 208 146 184 26% -11,5% 
Arrestati 29 27 37 37% 27,5% 
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2.2 - Tim Cup/Coppa Italia Lega Pro, incontri internazionali e 

serie minori 

La stagione appena conclusa ha visto un netto miglioramento degli 

indici negli incontri di Tim Cup/Coppa Italia Lega Pro e nelle gare di 

serie D e dilettantistiche monitorate. 

Di contro si è registrato un netto peggioramento per gli incontri di 

calcio internazionali ove, in particolare, si sono rilevati alcuni tra gli 

episodi più significativi della stagione2 . 

 

2.2.1 - Tim Cup/Coppa Italia Lega Pro 

 

differenza % Tim Cup/ Coppa Italia 
Lega Pro 2012/2013 2013/2014 2014/2015 

2013/2014 2012/2013 

Incontri con feriti 4 11 3 -72,7% -25% 
Feriti tra i civili 5 29 3 -89,6% -40% 
Feriti tra le FF.PP. 9 16 3 -81,2% -66,6% 
Feriti tra gli steward 0 12 0 -100%  
Denunciati 24 63 71 12,7% 195,8% 
Arrestati 25 12 7 -41,6% -72% 

 
                                       
2 In soli due incontri “Roma – CSKA Mosca”, Champions League del 17.09.2014, e 
“Roma – Feyenoord” , Europa League del 19.02.2015, si sono registrati scontri che 
hanno causato, complessivamente, il ferimento di 43 operatori delle Forze di polizia, 
13 steward e 7 tifosi. 
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2.2.2  - Serie D e campionati dilettantistici 

Come accennato, il dato relativo agli incontri monitorati dei 

campionati dilettantistici è particolarmente positivo con un 

miglioramento particolarmente evidente per quanto concerne il dato 

dei feriti tra le forze di polizia che mostra, negli anni, una progressiva 

diminuzione. 

 

differenza  % Campionati 
dilettantistici 

2012/13 2013/14 2014/15 
2013/2014 2012/2013 

Incontri con feriti 29 29 20 -31% -31% 
Feriti tra i civili 20 25 20 -20% = 

Feriti tra le FF.PP. 34 29 12 -58,6% -64,7% 
Denunciati 285 329 344 4,5% 20,7% 
Arrestati 23 19 40 110,5% 73,9% 
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2.2.3  - Incontri internazionali 

Per le gare internazionali disputate in Italia si conferma il trend 

negativo della scorsa stagione. Anche nel campionato appena concluso 

i dati mostrano un incremento di tutti gli indici della violenza.  

 

differenza  % Incontri internazionali 2012/13 2013/14 2014/15 
2013/2014 2012/2013 

Incontri con feriti 7 10 15 50% 114,2% 
Feriti tra i civili 14 14 19 35,7% 35,7% 
Feriti tra le FF.PP. 6 21 63 200% 950% 
Feriti tra gli Steward 0 1 15 1.400% / 
Denunciati 46 88 110 25% 139,1% 
Arrestati 31 24 94 291,6% 203,2% 
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Come si evince dai grafici seguenti la situazione peggiore si è 

registrata negli incontri di Europa League, ove in una sola gara “Roma 

- Feyenoord” si sono verificati scontri, prevalentemente provocati dai 

tifosi olandesi, che hanno causato il ferimento di 39 operatori delle 

forze dell’ordine e 5 tifosi.  
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33.. Tifoserie 

33..11  -- Gli scontri 

Relativamente agli scontri, lo stadio, grazie alle misure 

organizzative introdotte, presenta il livello minimo di criticità. Infatti 

sono solo il 12% gli episodi che si registrano all’interno degli impianti 

mentre le adiacenze degli stessi rimangono il punto più delicato per la 

gestione dei servizi di Ordine Pubblico con il 68% degli episodi. 

Restano marginali gli scontri lungo le vie di trasporto (2% sia in 

ambito ferroviario che in ambito autostradale) mentre in ambito 

urbano, nelle vie che portano o defluiscono dallo stadio si sono 

registrati il 16% degli scontri. 

Sempre meno gli scontri durante le gare (5%) quando le tifoserie 

sono ben divise tra loro. Le fasi di afflusso, con il 55% degli scontri, e 

di deflusso, con il 40%, sono i momenti più critici nella gestione 

dell’Ordine Pubblico.  

Nel 72% dei casi è ancora l’astio tra le tifoserie la causa principale 

degli scontri, seguita dalla conflittualità con le Forze dell’Ordine (23%). 

Nella stagione sportiva 2014/2015 le tifoserie che si sono 

dimostrate particolarmente astiose sono quelle della Lazio (coinvolta 

in 5 episodi di violenza su un totale di 57), Brescia (4 episodi), Ascoli 

e Roma (3 episodi).  

 

33..22 – I feriti 

La gran parte dei feriti sono stati causati da 8 tifoserie, su un 

totale di 68 tifoserie responsabili di aver causato almeno un ferito. 

Queste, che rappresentano l’11% del totale, sono infatti responsabili 

del 46,5% dei feriti. 
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squadra totale feriti FF.OO. steward civili 

Feyenoord 44 39 0 5 

Ascoli Picchio 17 11 4 2 

CSKA MOSCA 17 4 13 0 

Roma 15 2 3 10 

Lazio 14 6 4 4 

Brescia 13 1 0 12 

Inter 12 3 0 9 

Juventus 11 0 0 11 

33..33  – Arrestati e denunciati 

I 246 tifosi arrestati sono riconducibili a 58 tifoserie tra queste 

emergono quelle del Feyenoord (35 arrestati), della Croazia (17) e 

della Dinamo Minsk (13) a conferma delle particolari criticità che in 

questa stagione sono state registrate negli incontri internazionali. 

Tra le squadre che militano nei campionati professionistici Juventus 

e Roma hanno il numero maggiore di tifosi arrestati (10). 

Per quanto concerne i 1.306 tifosi denunciati si segnalano le 

tifoserie del Bari, Brescia, Roma e Napoli, rispettivamente con 102, 98, 

59 e 50 tifosi indagati.    
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4. - D.A.SPO.  Monitoraggio e Analisi3 

 

4.1 - I D.A.SPO. sul Territorio Nazionale 

La rilevazione statistica effettuata al 30 giugno 2015 evidenzia 

che, sull’intero territorio nazionale, risultano attivi4 5040 

provvedimenti D.A.SPO., di cui 4848 emessi in occasione di partite di 

calcio, 94 nel basket, 21 nell’automobilismo, 17 nel tennis, 15 nel 

motociclismo, 14 nel calcetto, 10 nell’hockey, 6 nel pugilato e 

pallavolo, 3 nel rugby, 2 nella pallamano e nell’ippica, 1 nel 

ciclismo e nella pallanuoto. 

Relativamente alla stagione sportiva 2014-2015 sono stati 

irrogati 22385 provvedimenti D.A.SPO. (di cui 2160 relativi al 

calcio), rispetto ai 2472 adottati in quella precedente 2013-2014 (di 

cui 2346 relativi al calcio), con un decremento pari al 9,5%.  

                                      

Per completezza, si riporta di seguito un grafico relativo 

all’andamento dei provvedimenti DASPO emessi nelle ultime 

stagioni sportive: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
3 Fonte - Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato 
4 Emessi anche antecedentemente alla stagione sportiva 2014-2015 e non revocati o scaduti. 
5 Di cui 639 con obbligo di firma. 
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4.2 - I D.A.SPO. in ambito calcistico 

Per quanto concerne l’ambito calcistico, la tabella seguente 

evidenzia le variazioni più significative intervenute (sia in incremento 

che decremento) rispetto alla stagione precedente, relativamente alle 

emissioni di diffide da parte delle Questure.  

 

Questura 
D.A.Spo. 

2012-2013 
D.A.Spo. 

2013-2014 
D.A.Spo. 

2014-2015 
VARIAZIONE 

Firenze 23 53 184 +247% 
Roma 100 80 134 +68% 
Bari 15 45 104 +131% 

R. Calabria 25 17 68 +300% 
Foggia 17 4 46 +1050% 

     

Napoli 243 191 142 -26% 
Milano 86 121 62 -49% 
Lecce 8 73 40 -45% 

Palermo 16 77 26 -66% 
Livorno 14 153 16 -90% 

4.2.1 I motivi 

La stagione sportiva è stata caratterizzata dalla irrogazione di 

1769 provvedimenti conseguenti alla commissione di reati specifici 

(fatti criminosi compiuti in occasione di partite di calcio o in contesti 

direttamente riconducibili agli incontri sportivi), mentre ne sono stati 

irrogati 276 quale misura di prevenzione, 85 a titolo di pena 

accessoria dall’Autorità Giudiziaria e 30 nell’ambito dell’attività di 

contrasto alla xenofobia (Legge Mancino). 

4.2.2 I luoghi dei disordini 

Analizzando l’andamento dei disordini, avvenuti in occasione di 

incontri di calcio, si rileva, anche quest’anno, una prevalenza di 

provvedimenti D.A.SPO irrogati a seguito di episodi avvenuti 

all’interno degli impianti sportivi. Permangono, tuttavia, come 

nelle passate stagioni, fatti criminosi commessi anche in luoghi diversi. 
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luogo  
D.A.Spo.  

2012-2013 
D.A.Spo.  

2013-2014 
D.A.Spo. 

2014-2015 
impianti sportivi - INTERNO  745 957 954 
impianti sportivi - ESTERNO 509 789 588 
centri urbani 104 105  148 
autogrill 52 31 65 
caselli autostradali 58 65 54 
scali aeroportuali  0 47 29 
esercizi commerciali 34 13 17 
stazione ferroviaria 13 0 11 
a bordo di treno 11 9 4 
a bordo di autobus 37 38 3 

 

4.2.3  I campionati 

Nella stagione sportiva appena conclusa, come in quelle passate, 

i fatti violenti che hanno determinato l’emissione di diffide hanno 

riguardato essenzialmente partite relative alle serie minori del 

campionato, rispetto alla serie A e B, come di seguito evidenziato. 

Serie 
D.A.Spo.  

2012-2013 
D.A.Spo.  

2013-2014 
D.A.Spo.  

2014-2015 
Serie minori 746  830 857 
Serie A 514 732 436 
Serie B 184  331 292 
Serie Lega Pro  168  173 249 

 

Tuttavia, anche se in termini assoluti i fatti che hanno 

determinato l’emissione di diffide hanno riguardato soprattutto partite 

disputate nelle c.d. serie minori, dal confronto dei dati con il numero 

di partite di calcio disputate6, si rileva una leggera prevalenza delle 

emissioni di diffide nell’ambito della Serie A, che registra una 

media di poco più di un D.A.SPO. a partita.   

 

 

                                       
6 In particolare per la Serie A, B e Lega Pro, per le quali si dispone del numero degli 
incontri. 
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4.2.4 I soggetti 

Classificazione per tifoserie 

Per quanto concerne l’analisi delle tifoserie maggiormente colpite 

dai provvedimenti, si evidenzia che, nel corso del campionato appena 

concluso, sono stati sottoposti a diffida in particolare i tifosi delle 

seguenti squadre: Bari, Roma, Brescia, Juventus, Napoli, Verona, 

Reggina, Atalanta e Salernitana.  

La tabella seguente riporta l’andamento nel triennio dei D.A.SPO. 

emessi a carico delle predette tifoserie, dal quale si evince che 

Juventus (93,6), Napoli (72) e Roma (64) sono, mediamente, le più 

colpite. 

tifoseria 
D.A.Spo. 

2012-2013 
D.A.Spo.  

2013-2014 
D.A.Spo. 

2014-2015 
media 

Bari 3 8 109 40 
Roma 59 48 85 64 
Brescia 14 40 69 41 
Juventus 116 106 59 93,6 
Napoli 80 78 58 72 
Verona 21 73 41 45 
Reggina 1 23 40 21,3 
Atalanta 7 14 38 19,6 
Salernitana 23 28 37 29,3 

Per una più approfondita valutazione si rinvia alle tabelle di 

sintesi relative alle tifoserie di serie A e di serie B, con il relativo 

numero di D.A.SPO. irrogati.   

 

Classificazione per età 

La più alta percentuale di tifosi sottoposti a D.A.SPO. si 

concentra nella fascia di età che va dai 18 ai 30 anni (53,3% dei 

provvedimenti emessi nella stagione), e comunque  le persone sotto i 

40 anni sono, in assoluto, quelle più colpite (la percentuale è pari a 

78,3). 

 22 

Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive



 

fascia 
età 

D.A.Spo. 
2012/13 

Incidenza 
% 

D.A.Spo. 
2013/14 

Incidenza 
% 

D.A.Spo. 
2014/15 

Incidenza 
% 

14 - 17 59 3,2 69 2,9 79 3,7 
18 - 40 1.501 82,2 1.940 82,7 1.691 78,3 
18 - 30 1.040 57 1.305 55,6 1.151 53,3 
31 - 40 461 25,2 635 27,1 540 25 

 

Classificazione per ruolo 

Per quanto concerne le tipologie di soggetti sottoposti a diffida, 

si evidenzia un leggero aumento relativamente ai provvedimenti di 

diffida emessi nei confronti di calciatori, dirigenti sportivi e 

bagarini. 

 

Ruolo Soggetto 
D.A.Spo. 

2012-2013 
D.A.Spo. 

2013-2014 
D.A.Spo. 

2014-2015 
Calciatore 29 38 50 
Dirigente Sportivo 17 19 37 
Bagarino 15 14 19 
Responsabile Impianto Sportivo 2 2 1 
Giudice Di Gara 1 0 1 

 

 

4.3 I ricorsi 

Il monitoraggio dei provvedimenti D.A.SPO. sospesi/revocati 

nel corso della stagione sportiva 2014-2015, effettuato attraverso i 

dati disponibili sul SDI, evidenzia, con riferimento alle due precedenti 

stagioni, una diminuzione della percentuale delle diffide 

sospese/revocate dall’Autorità Giudiziaria, come si rileva dalla tabella 

di seguito riportata. 

Stagione Sportiva 
2012/13 

Stagione Sportiva 
2013/14 

Stagione Sportiva  
2014/15 

Emessi Revocati % Emessi Revocati % Emessi Revocati % 
2303 292 12,7 2774 302 10,9 2351 113 4,8 
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4.4 - I D.A.SPO.  tabelle di sintesi 

 

Campionato di calcio - Serie A 
 

 

Tifoseria 
D.A.Spo.  
2012/13 

D.A.Spo.  
2013/14 

D.A.Spo.  
2014/15 

Roma 59 48 85 
Juventus 116 106 59 
Napoli 80 78 58 
Verona 21 73 41 
Atalanta 7 14 38 
Torino 62 39 33 
Sampdoria 17 115 25 
Palermo 16 32 23 
Fiorentina 9 32 25 
Inter 30 21 18 
Lazio 30 13 16 
Genoa 34 13 12 
Cagliari 7 67 18 
Cesena 1 32 7 
Milan 19 54 7 
Parma 6 4 6 
Chievo 1 3 5 
Udinese 6 8 1 
Empoli 4 0 10 
Sassuolo 0 4 0 
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Campionato di calcio - Serie B 
 

Tifoseria 
D.A.Spo. 

2012-2013 
D.A.Spo. 

2013-2014 
D.A.Spo. 

2014-2015 
Bari 3 8 109 
Brescia 14 40 69 
Bologna 17 19 30 
Latina 0 1 26 
Catania 27 37 21 
Frosinone 3 4 19 
Avellino 0 2 16 
Livorno 2 25 10 
Pescara 14 22 10 
Modena 10 41 9 
Spezia 3 42 9 
Ternana 14 1 10 
Vicenza 36 9 5 
Carpi 0 9 3 
Crotone 12 12 3 
Pro Vercelli 7 6 3 
Varese 12 15 3 
Trapani 0 4 2 
Perugia 0 0 6 
Cittadella 0 0 0 
Virtus Entella 0 0 0 
Virtus Lanciano 0 0 0 
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4.5 - D.A.SPO.  rilevazioni statistiche  
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5. L’attività della Polizia Ferroviaria 

5.1 - Introduzione 

Nel corso dell’ultima stagione il numero dei tifosi che hanno 

utilizzato il treno per le trasferte è calato del 23% rispetto al 

Campionato precedente. Il dato appare in linea con il trend 

decrescente degli ultimi anni: dal 2007 ad oggi si osserva una flessione 

del 62%. 

Analogamente si registra una riduzione dei connessi servizi di o.p., 

approntati dalla Specialità sia a terra che a bordo treno (-38%). 

L’impiego di personale della Polizia Ferroviaria si attesta su livelli 

decisamente inferiori rispetto al passato (-84% rispetto al 2007/2008). 

Questo dato è sintomatico in modo significativo di un processo di 

razionalizzazione dell’impiego delle risorse a disposizione che, tuttavia, 

non ha pregiudicato l’efficacia dei servizi. 

L’anno appena concluso, in linea con i precedenti, ha fatto 

registrare l’assenza di incidenti significativi ed un ridotto numero di 

episodi di intemperanza. 

In effetti a partire dal 2007 la linea generale di rigore adottata dal 

Dipartimento della P.S., condivisa dal Gruppo FS con l’avvio della 

campagna «NO TICKET, NO PARTI», ha disincentivato l’uso del mezzo 

ferroviario da parte soprattutto delle frange più intemperanti dei 

supporter, con progressiva riduzione degli episodi di danneggiamento o 

di turbativa all’ordine pubblico. 

 
5.2 - Flussi delle tifoserie in ambito ferroviario 

Nel corso del Campionato di calcio 2014/2015 in ambito ferroviario 

si è registrata una movimentazione pari a 9.274 tifosi, contro i 12.017 

della precedente stagione, con una flessione del 23% nel numero di 

supporters che hanno utilizzato il treno per i propri spostamenti.  
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L’analisi del dato statistico evidenzia un trend complessivamente 

decrescente negli ultimi anni: dal 2007 ad oggi infatti si è registrata 

una flessione del 62% nell’utilizzo dei treni da parte dei tifosi (Fig. 1).  

Il dettaglio delle tifoserie che hanno utilizzato il treno nel 

campionato 2014/2015 evidenzia che i tifosi del Bologna, del Carpi e 

della Roma sono stati i maggiori fruitori del mezzo ferroviario (Fig. 2). 

 

 

Fig. 1 
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5.3 - Flussi delle tifoserie in ambito ferroviario in relazione al 
numero di trasferte 

Nella tabella sottostante (Tab.1) il numero dei tifosi che si sono 

spostati in treno viene analizzato in relazione al numero di trasferte 

effettuate. 

Le due tifoserie che hanno fatto registrare il maggior numero di 

trasferte in termini assoluti sono risultate quelle della Roma e del 

Napoli, rispettivamente con 14 e 9 trasferte. 

Sotto il profilo della media di supporters per trasferta si evidenziano, 

invece, le tifoserie del Bologna e dello Spezia che hanno fatto 

registrare rispettivamente 860 e 650 tifosi totali in occasione di due 

trasferte. 
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5.4 - Impiego degli operatori Polfer nei servizi di Ordine 
Pubblico connessi con la movimentazione dei tifosi 

 

 
Fig.3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fig.4 
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5.5 - Rapporto tra gli operatori Polfer impiegati nei servizi di 
scorta e tifosi che hanno utilizzato il treno per gli spostamenti 
nel corso degli anni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.5 
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5.6 - Dettaglio relativo all’impiego di operatori Polfer in 
relazione alla movimentazione di tifosi registrata nei vari 
compartimenti durante il campionato 2014/2015 
 

La Tabella 3 mostra il dettaglio relativo all’impiego degli operatori 

Polfer in relazione alla movimentazione di tifosi registrata nella 

giurisdizione dei vari Compartimenti durante il Campionato 2014/2015. 

Le ultime due colonne fanno riferimento al numero di tifosi indagati od 

arrestati in ambito ferroviario nel corso della stagione da poco 

conclusa.  Si registra in particolare un arresto  in occasione dei 

disordini legati all’incontro Molfetta-Trani  del 19.10.2014. 
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5.7 - Problematiche generate dalle tifoserie in ambito 
ferroviario nel corso della stagione calcistica 2014/2015 
 

Vengono di seguito rappresentate le tifoserie che si sono rese 

responsabili di episodi di intemperanza  che tuttavia, solo in alcuni 

casi, hanno assunto una portata di rilievo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In relazione ai dati riportati nelle figure soprastanti si rileva l’elevata 

percentuale di tifosi della Fiorentina sprovvisti di titolo di viaggio, 

regolarizzati solo a seguito di mirate operazioni di controllo: 88 su 340 

supporters che complessivamente hanno utilizzato il treno durante la 

stagione, pari a circa il 26% (Fig.6). Dai dati espressi nelle rimanenti 

figure è possibile evincere il «tasso di problematicità» delle diverse 

tifoserie, responsabili a vario titolo di episodi di intemperanza. Ponendo 

in relazione il dato delle criticità riscontrate con il numero delle 

trasferte e, a parità, con il numero di tifosi coinvolti nella trasferta si 

ricava, infatti, che la tifoseria più problematica in ambito ferroviario è 

stata quella del Trani con due episodi di azionamento del freno di 

emergenza ed uno di danneggiamento del materiale rotabile e di 
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disordini in generale, avvenuti nel corso di due trasferte (per 

complessivi 160 tifosi) (Figg. 7-8). «A seguire» si sono evidenziati 

negativamente i tifosi dello Spezia (650 tifosi), responsabili di due 

episodi di azionamento del freno di emergenza ed uno di 

danneggiamento nel corso di due trasferte; nonché i tifosi della 

Cremonese  responsabili di un episodio di azionamento del freno di 

emergenza e di un danneggiamento nel corso di un’unica trasferta da 

300 tifosi. Si segnalano altresì i tifosi del Fano (220) e del Bologna 

(860), autori di un episodio di danneggiamento nel corso di una e due 

trasferte rispettivamente; infine, si registra un episodio di disordine ad 

opera dei tifosi del Bari (161 tifosi) su un totale di quattro trasferte. 

 

5.8 - Dettaglio relativo ad alcune problematiche rilevate 
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6. – l’attività della Polizia Stradale 

Nell’arco della stagione calcistica (e sportiva in genere) 2014-2015 la 

Polizia Stradale -  in ossequio alle linee guida per la gestione degli 

spostamenti delle tifoserie, emanate dalla Segreteria del Dipartimento 

della Pubblica Sicurezza - ha impiegato le proprie risorse per garantire 

i servizi di osservazione e vigilanza in occasione della movimentazione 

dei supporters che, come noto, avviene prevalentemente in 

autostrada, utilizzando mezzi di trasporto collettivi ed autovetture 

private.  

L’impegno della Specialità è stato rivolto, prevalentemente, a garantire 

la sicurezza delle tifoserie e degli altri utenti della strada, da un lato, e, 

dall’altro, il libero ed ordinato svolgersi delle attività economiche 

insistenti lungo la rete autostradale italiana. 

La ormai consueta programmazione degli incontri di calcio, per ragioni 

di carattere commerciale,  lungo l’intera settimana ed in orari variabili, 

oltre che nei week end, ha fatto sì che per assicurare la vigilanza degli 

itinerari interessati dai transiti delle tifoserie la Polizia Stradale abbia 

dovuto attingere alle pattuglie di vigilanza stradale, predisponendo 

servizi ad hoc solo in presenza di eventi di particolare rilevanza.  

Di seguito si riporta graficamente il dettaglio e la tabella riassuntiva 

degli eventi illeciti e delle turbative registrati nelle ultime otto stagioni 

in occasione del transito di tifoserie lungo la rete viaria principale.  
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stag. 
sport. 

2014/ 
2015 

2013/ 
2014 

2012/
2013 

2011/
2012 

2010/
2011 

2009/ 
2010 

2008/ 
2009 

2007/ 
2008 

totale 
eventi 

79 148 120 122 105 170 110 75 

Come risulta chiaramente dalla serie storica sopra riportata, la 

penultima stagione calcistica (2013-2014) era stata caratterizzata, 

dopo i positivi risultati ottenuti all’indomani dell’introduzione della 

“Tessera del Tifoso – Fidelity Card”, da un preoccupante aumento delle 

illegalità commesse dalle tifoserie lungo la viabilità, con un numero di 

reati pericolosamente prossimo a quello della peggiore stagione sin qui 

monitorata (170 nel 2009 – 2010).   

Viceversa, l’ultima stagione calcistica – dopo un inizio caratterizzato da 

episodi di notevole gravità (uno per tutti, il comportamento della 

tifoseria del Bari, che il 13 settembre 2014 aveva causato la 

temporanea interruzione del traffico sulla A/1 nei pressi di Frosinone, 

con conseguente intervento in autostrada dei reparti inquadrati a 

tutela dell’ordine pubblico) –, ha fatto registrare una decisa inversione 

di tendenza, con una diminuzione dei reati commessi dalle tifoserie in 

transito (79) di oltre il 46% rispetto al campionato 2013-2014 (148). 

Scendendo nel dettaglio degli illeciti commessi, i furti - perpetrati 

prevalentemente all’interno di esercizi commerciali - costituiscono la 

gran parte delle illegalità registrate, vale a dire il 72% del totale. 

Diminuiscono, inoltre, gli episodi di danneggiamento, che passano a 

5 a fronte dei 14 della passata stagione, ed i reati contro 

l’incolumità individuale, da 13 a 6. 

Sotto la voce “altro” del prospetto, infine, sono indicati 11 eventi 

illeciti (nel campionato scorso erano stati 7) e precisamente: 4 

fattispecie inerenti petardi e/o strumenti per l’emissione di 

fumo, 4 imbrattamento,1 interruzione pubblico servizio, 1 getto 

pericoloso di cose e infine una resistenza a P.U. 
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 La successiva tabella riassume l’attività della Polizia Stradale 

successiva al verificarsi di illeciti o turbative connessi al transito di 

tifosi, nonché quella di altri Uffici o Forze di Polizia a seguito di 

segnalazione di reparti della Specialità. 

 
 

 

 
 

STAGIONE 
2014/2015 

 
ATTIVITA’ 
POLIZIA 

STRADALE 
 

ATTIVITA’ 
ALTRI UFFICI o FF.PP. 
a seguito segnalazione 

Polizia Stradale 

Persone identificate 232 52 

Persone denunciate 5 52 

Persone arrestate 0 0 

 L’ultimo prospetto fotografa la distribuzione degli eventi illeciti 

tra le diverse tifoserie, per la quasi totalità di matrice calcistica pur 

segnalandosi la presenza di supporters di basket ed hockey. 

 

Reati/Turbative distinti per tifoseria 
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7. - L’attività delle DIGOS7 

Dall’ultimo censimento delle tifoserie delle serie professionistiche 

è emerso che in Italia risultano attivi 382 club (a fronte dei 403 

censiti nel campionato 2013/2014), composti da circa 39.600 

supporter (a fronte dei 40.260 del precedente campionato). 
 

Tra questi club, 151 (a fronte dei 155 del campionato 2013/2014) 

hanno manifestato un orientamento politico. In particolare, 40 

gruppi risultano orientati su posizioni di estrema destra (a fronte dei 

46 del campionato 2013/2014), 21 su posizioni di estrema sinistra 

(20 nel 2013/2014), 45 hanno assunto una generica connotazione 

di destra (47 nel precedente campionato), 33 genericamente di 

sinistra (32 nel 2013/2014), mentre 12 sodalizi hanno manifestato 

una ideologia c.d. “mista” caratterizzata dalla presenza di esponenti 

sia di estrema destra che di estrema sinistra (10 nel campionato 

2013/2014).  

Con riferimento invece alla consistenza numerica, 17.502 tifosi 

circa risultano appartenere a gruppi “politicizzati” (a fronte dei 

17.312 censiti nella stagione calcistica 2013/2014). 

Tifosi Ultras 

ultras di estrema DX 3725 
ultras di estrema SX 2045 
ultras generalmente di DX 6690 
ultras generalmente di SX 2507 
ultras misti 2535 
ultras apolitici 22126 

Totale 39628 

Gruppi Ultras 

gruppi di estrema DX 40 
gruppi di estrema SX 21 
gruppi generalmente di DX 45 
gruppi generalmente di SX 33 
gruppi misti 12 
gruppi apolitici 231 

Totale 382 

                                       
7 Fonte DCPP 
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Per quanto attiene alle tifoserie orientate su posizioni politiche 

estremiste, soltanto una parte degli aderenti svolge una “effettiva 

militanza politica”, mentre la maggioranza risulta essere 

semplicemente “simpatizzante”.  

Tra i gruppi ultras politicizzati, inoltre, solo alcuni antepongono 

l’ideologia al sostegno della propria squadra, mentre nella maggior 

parte dei casi l’elemento di coesione prevalente rimane comunque la 

“fede calcistica”.  

La connotazione estremista dei gruppi agisce soprattutto come 

“amplificatore” di contrapposizioni già esistenti, innestandosi nelle 

dinamiche dei rapporti tra gli ultras e fornendo un ulteriore pretesto 

per la radicalizzazione di rivalità preesistenti. 

Anche se l’affinità politica è alla base di numerosi gemellaggi, 

l’appartenenza alla stessa area politica non agisce normalmente da 

deterrente per gli scontri tra club rivali quando si è in presenza di una 

conflittualità campanilistica particolarmente radicata. 

A ciò si aggiunga che non sono pochi i casi di tifoserie 

politicizzate in cui sono presenti club di opposte ideologie che, di 

solito, convivono pacificamente evitando di esporre emblemi o di 

scandire slogan dal contenuto extrasportivo (come per esempio quelle 

del Cesena, Bologna, Perugia, Foggia e Carpi). 

Vi sono addirittura club ultras (cd. “misti”) nelle cui fila 

compaiono personaggi di contrapposto orientamento i quali tuttavia 

mantengono unito il gruppo organizzando, talvolta, iniziative comuni. 

Anche nella stagione sportiva 2014/2015 l’attività delle 

“Squadre Tifoserie” delle Digos si è rivelata particolarmente incisiva 

nel contrasto alle illegalità. In chiave “repressiva” emerge che dei 293 

arresti (a fronte dei 165 dello scorso campionato) effettuati 

complessivamente dalle forze dell’ordine nella corrente stagione 

sportiva, 156 (a fronte dei 120 dello scorso campionato) sono 

“riconducibili” alle Digos (pari al 53% del totale), che tra l’altro hanno 

denunciato in stato di libertà 1029 (in luogo delle 1330 dello scorso 
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campionato) delle 1576 persone (a fronte delle 1888 della precedente 

stagione) complessivamente segnalate all’A.G. (pari al 65% del totale). 

 
 

FF.OO. 2014/2015 2013/2014 
Arresti 293 165 
Denunce 1576 1888 

   
DIGOS 2014/2015 2013/2014 

Arresti 156 120 
Denunce 1029 1330 

 
 

 

 

 

 

Per quanto attiene al fenomeno del razzismo negli stadi, nel 

campionato 2014/2015 si sono verificati 28 episodi, 23 dei quali si 

sono estrinsecati in cori razzisti, perlopiù concretizzatisi nel noto 

verso scimmiesco (uh-uh) rivolto ai giocatori di colore (per i quali sono 

stati denunciati 11 tifosi). 
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8.- Analisi degli episodi di violenza ai danni degli 

Ufficiali di gara8 

 

La stagione appena conclusa ha registrato 600 episodi di violenza a 

danno degli ufficiali di gara, dei quali 181 hanno richiesto il ricorso a 

cure sanitarie. 

I 600 episodi sono spalmati da nord a sud  lungo lo stivale in 

maniera abbastanza uniforme anche se solo la Sicilia detiene il primato 

negativo di 128 casi. 

Oltre il 30% degli associati fatti oggetto di violenza, hanno fatto 

ricorso alle cure mediche. Più dell’82% delle violenze subite sono 

“fisiche gravi”. Di queste, 60 sono state consumate ai danni di ragazzi 

di 16/17 anni e 15 hanno riscontrato da 2 a 30 giorni di malattia. 

L’andamento non è legato alla singola regione o all’ubicazione sul 

territorio, ma la problematica è comune a livello nazionale. 

I calciatori incidono con il 69% sul otale delle violenze ed i dirigenti con 

il 24%. I terzi hanno un’incidenza del 13% sugli episodi violenti. 

       

                                       
8 Fonte – Associazione Italiana Arbitri 
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Tab. 1 – analisi per gravità degli episodi per Comitato Regionale                  

 

Comitato Regionale Violenza grave Altri casi totale 

Abruzzo 12 2 14 

Basilicata 12 1 13 

Calabria 66 13 79 

Campania 42 3 45 

CPA Bolzano 3 1 4 

CPA Trento 3 0 3 

Emilia Romagna 20 16 36 

Friuli Venezia Giulia 3 2 5 

Lazio 37 5 42 

Liguria 22 0 22 

Lombardia 34 12 46 

Marche 10 1 11 

Molise 8 1 9 

Piemonte e Val D’Aosta 30 4 34 

Puglia 12 0 12 

Sardegna 12 2 14 

Sicilia 110 18 128 

Toscana 17 2 19 

Umbria 12 0 2 

Veneto 29 23 52 

Totale 494 106 600 
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Tab. 2 – analisi mensile degli episodi per Comitato Regionale 
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Abruzzo 0 0 0 3 2 2 1 2 0 1 3 0 14 

Basilicata 0 0 0 0 1 1 3 0 5 3 0 0 13 

Calabria 0 0 1 8 16 6 12 15 6 12 2 1 79 

Campania 0 0 0 2 4 7 5 7 8 7 4 1 45 

CPA Bolzano 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 2 0 4 

CPA Trento 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 2 0 3 

Emilia R. 0 0 0 4 2 0 0 7 4 10 8 1 36 

Friuli V.G. 0 0 1 0 0 0 0 1 1 1 0 1 5 

Lazio 0 0 1 6 12 3 2 0 7 6 5 0 42 

Liguria 0 0 2 1 2 3 1 9 0 2 2 0 22 

Lombardia 0 0 1 5 3 5 3 2 13 8 6 0 46 

Marche 0 0 0 0 2 1 3 0 3 0 2 0 11 

Molise 0 0 0 1 4 2 2 0 0 0 0 0 9 

Piemonte e Val 
D’Aosta 

0 0 3 2 2 1 0 2 7 4 13 0 34 

Puglia 0 0 1 2 1 1 2 0 1 3 1 0 12 

Sardegna 0 0 1 0 6 0 2 0 1 2 2 0 14 

Sicilia 0 0 4 8 14 17 16 21 20 24 4 0 128 

Toscana 0 0 0 3 1 1 2 5 1 1 4 1 19 

Umbria 0 0 0 0 1 2 2 0 0 4 3 0 12 

Veneto 2 0 1 5 13 5 0 4 9 5 7 1 52 

Totale  2 0 16 50 87 57 56 75 87 94 70 6 600 
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Tab. 3 – analisi mensile degli episodi per Categoria 
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Serie D 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 2 

Eccellenza 0 0 1 0 1 3 0 2 1 0 0 0 8 

Promozione 0 0 5 4 4 0 3 2 3 5 6 0 32 

Prima Categoria 0 0 2 10 12 9 10 9 10 22 8 0 92 

Seconda Categoria 0 0 3 15 30 15 12 16 25 18 17 2 153 

Terza Categoria 0 0 1 5 17 8 14 26 13 17 22 0 123 

Allievi Provinciali 0 0 1 3 5 3 0 3 8 7 3 1 34 

Juniores Provinciali 0 0 0 3 4 2 5 1 6 3 6 0 30 

Settore Giovanile e 
Scolastico 

0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Torneo 0 0 1 1 1 0 2 2 0 1 0 0 8 

Giovanissimi 
Provinciali 

0 0 0 3 1 4 1 2 3 2 1 0 17 

Amichevole 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 

Amatori 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 2 

Juniores Nazionali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 

Calcio a 5 0 0 1 1 9 8 5 6 11 9 2 1 53 

BS Serie A 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 

Calcio Femminile 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Esordienti 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 1 3 

Allievi Regionali 0 0 0 0 2 1 0 3 1 3 1 0 11 

Juniores Regionali 0 0 0 0 0 1 2 0 3 3 1 1 11 

Campionato 
Nazionale Berretti 

0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 

Juniores 
Sperimentale 

0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 

Allievi Nazionali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 

Minigiovanissimi 
provinciali 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

Totale 2 0 16 50 87 57 56 75 87 94 70 6 600 
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Tab. 4 – analisi mensile degli episodi per stagione sportiva 

 
 2013/2014 2014/2015 

Luglio 1 2 

Agosto 1 0 

Settembre 16 16 

Ottobre 23 50 

Novembre 37 87 

Dicembre 39 57 

Gennaio 44 56 

Febbraio 60 75 

Marzo 77 87 

Aprile 35 94 

Maggio 40 70 

Giugno 2 6 

Totale 375 600 
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Tab. 5 – Riepilogo episodi  

 

Morale Fisica 
REGIONE 

Totale 
episodi 

segnalati 
non 

grave 
grave 

non 
grave 

grave 

con 
prognosi 

Abruzzo 14 0 0 2 12 4 

Basilicata 13 0 0 1 12 3 

Calabria 79 1 1 12 65 23 

Campania 45 2 0 1 42 17 

CPA Bolzano 4 0 1 1 2 0 

CPA Trento 3 0 1 0 2 2 

Emilia Romagna 36 2 0 14 20 7 

Friuli Venezia G. 5 0 0 2 3 0 

Lazio 42 1 0 4 37 15 

Liguria 22 0 3 0 19 6 

Lombardia 46 5 4 7 30 12 

Marche 11 1 0 0 10 6 

Molise 9 0 0 1 8 4 
Piemonte e Val 
D’Aosta 

34 2 2 2 28 9 

Puglia 12 0 0 0 12 9 

Sardegna 14 0 1 2 11 4 

Sicilia 128 1 2 17 108 43 

Toscana 19 0 2 2 15 7 

Umbria 12 0 1 0 11 6 

Veneto  52 0 1 23 28 4 

Totale 600 15 19 91 475 181 
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Tab.6 – Riepilogo episodi per categoria responsabile 

Tipologia episodio di violenza 
Responsabili 

Episodio fisica     morale   morale 
grave 

fisica 
grave   

con 
prognosi 

Calciatori 413 19 11 345 129 
Dirigenti 145 12 7 122 53 
Estranei 78 8 5 75 29 
N.B. gli episodi possono vedere coinvolti più soggetti  

 

 

Tab.7 – incidenza percentuale degli episodi di violenza della tab.6 al 
numero complessivo degli episodi registrati (600) 

 

Tipologia episodio di violenza 
Responsabili 
Episodio     fisica   morale morale 

grave 
fisica grave con 

prognosi 
Calciatori 69% 3% 2% 58% 22% 
Dirigenti 24% 2% 1% 20% 9% 
Estranei 13% 1% 1% 13% 5% 
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Tab.8 – incidenza percentuale degli episodi sul numero totale delle gare 

*OTR= organo tecnico regionale – OTS= organo tecnico sezionale 

 
gare 
OTR* 

gare 
OTS* 

totale 
Nazionale 

episodi di 
violenza 

Incidenza % 

Abruzzo 4.269 8.932 13.201 14 0,106 
Basilicata 2.276 8.041 5.156 13 0,252 
Calabria 3.474 8.041 11.515 79 0,686 
Campania 8.126 19.714 27.840 45 0,162 
CPA Bolzano 1.376 2.872 4.248 4 0,094 
CPA Trento 2.076 4.006 6.082 3 0,049 
Emilia Romagna 5.829 25.044 30.873 36 0,117 
Friuli Venezia Giulia 2.766 8.267 11.033 5 0,045 
Lazio 10.949 24.425 35.374 42 0,119 
Liguria 2.227 8.945 11.172 22 0,197 
Lombardia 8.780 60.339 69.119 46 0,067 
Marche 3.845 14.939 18.784 11 0,059 
Molise 2.494 1.434 3.928 9 0,229 
Piemonte e Val 
D’Aosta 5.372 21.654 27.026 34 0,044 

Puglia 3.646 9.484 13.130 12 0,259 
Sardegna 2.676 9.591 12.267 14 0,098 
Sicilia 4.892 14.775 19.667 128 0,651 
Toscana 9.378 28.937 38.315 19 0,050 
Umbria 4.373 6.624 10.997 12 0,109 
Veneto  6.445 33.726 40.171 52 0,129 

Totale 95.269 314.629 409.898 600 0,146 
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